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SERVIZIO N. V 

 
 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Oggetto: Promozione e Tutela dei Servizi di Prossimita' Art. 7 Statuto dell'Unione - Art. 92  
 L.R., N.68/2011 - Deliberazione Giunta, N. 119/2013 - Impegno di Spesa .- 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

 
 
 
 
 

L’anno duemilatredici, addì trentuno del mese di dicembre alle ore 10:00 nella sede 
dell’Ente, ai sensi dell’art. 41 dello Statuto, assume la seguente determinazione: 
 
 
 
  
 
 
IL SEGRETARIO:  SIG. ALDO COPPI  
 



 

  

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

 
PREMESSO che la Giunta Regionale con deliberazione n. 89 del 12 febbraio 2013 ha approvato i criteri e le 
modalità per la concessione dei contributi alle Unioni dei Comuni, a norma dell'art. 90, comma 12, della L.R. 
68/2011. Dal documento allegato alla deliberazione della Giunta Regionale, paragrafo 2 al comma 2.6. e 2.7 
rileva testualmente: 

<< 2.6 Le Unioni dei Comuni beneficiarie del contributo di cui all'art. 90, comma 8, sono tenute a 
trasmettere la relazione di cui all'art. 92, comma 7, entro il termine di cui al paragrafo 1.1. (1° maggio di ogni 
anno). La mancata trasmissione o la trasmissione oltre i termini di detta relazione determina l'inammissibilità 
al contributo di cui all'art. 90, comma 8. 
2.7 Il contributo di cui all'art. 90 comma 8 non è altresì concesso se dalla relazione risulta che l'Unione dei 
Comuni non ha provveduto ad impegnare, per le finalità dell'art. 92, almeno il 75% delle risorse concesse 
l'anno precedente. Il contributo è successivamente concedibile a condizione che sia data dimostrazione 
dell'avvenuto impegno delle risorse concesse nella percentuale stabilita dalla legge regionale...>>. 
In virtù di quanto disposto dal paragrafo 11 comma 11.4 per l'anno 2013 il termine di cui sopra è stabilito 
alla data del 15 settembre 2013. 

Si tratta del contributo previsto dall'art. 90 comma 8 della L.R. 68/2011 il quale prevede che il 10% delle 
risorse regionali disponibili è attribuito per l'attivazione nel territorio dell'Unione dei servizi di prossimità di 
cui all'art. 92, per i quali lo Statuto dell'Unione prevede la competenze dell'Unione medesima ed individuare 
gli interventi, da attuare da parte dell'Unione e dei singoli Comuni. 

L'art. 92 della L.R. 68/2011 (Iniziativa per garantire i servizi di prossimità) nel testo vigente caratterizza i 
servizi di prossimità circoscrivendone l'ambito con il seguente testo: 

<< Art. 92 Iniziative per garantire i servizi di prossimità 

1. La Regione favorisce le iniziative delle unioni di comuni volte al mantenimento e alla diffusione di servizi 
di prossimità nei territori interessati da fenomeni di carenza o rarefazione dei servizi medesimi. Sono servizi 
di prossimità, ai sensi della presente legge: 
a) i servizi erogati da soggetti privati, anche mediante esercizi commerciali polifunzionali, essenziali per la 
vita delle comunità locali; rientra tra questi il servizio postale universale; 
b) i servizi erogati da soggetti pubblici e privati, utili per la vita delle comunità locali,  tra i quali rientrano i 
servizi alla persona, i servizi di e-governement e telematici erogati tramite punti di accesso assistito, i servizi 
di riscossione delle entrate comunali, i servizi di tesoreria, i servizi ambientali ed energetici, i servizi postali 
accessori, i servizi bancari, i servizi artigianali, turistici e culturali, i servizi di volontariato. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, la quota parte delle risorse di cui all’articolo 90, comma 8, è destinata 
alle unioni di comuni i cui statuti prevedono iniziative che: 
a) sono rivolte ai territori interessati da fenomeni di carenza o rarefazione dei servizi di prossimità, con 
priorità per i territori dei comuni caratterizzati da maggior disagio; 
b) predispongono gli strumenti di rilevazione delle situazioni emergenti di disagio delle comunità locali, che 
possono derivare da carenza, rarefazione o inadeguato funzionamento dei servizi di prossimità, e si 
prefiggono di fronteggiare dette situazioni in particolare per alleviare il disagio delle persone anziane e 
disabili nell’accesso ai servizi; 
c) promuovono l’introduzione e lo sviluppo di forme innovative per lo svolgimento dei servizi di prossimità e 
modalità di offerta improntate alla multifunzionalità. 
3. Nei territori caratterizzati da rischi di marginalità economica e sociale, i comuni, singoli o associati, 
possono costituire centri multifunzionali, nei quali concentrare lo svolgimento di più attività e servizi, in 
particolare di servizi di prossimità, nel rispetto della vigente normativa che disciplina detti servizi. 
4. Ai fini del comma 3, sono considerati: 
 



 

  

 
a) i territori montani dei comuni che, nella graduatoria di cui all’articolo 80, risultano con indice del 
disagio superiore alla media regionale; 
b) i territori nei quali possono essere costituiti empori polifunzionali ai sensi dell’articolo 20 della legge 44 
28.12.2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 62 regionale 7 febbraio 2005, 
n. 28 (Codice del commercio. Testo unico in materia di commercio in sede fissa, su aree pubbliche, 
somministrazione di alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione di 
carburanti). 
5. I comuni e gli altri soggetti pubblici interessati possono destinare risorse per la realizzazione, 
l’attivazione e il sostegno alle spese generali di funzionamento dei centri multifunzionali. 
6. Le risorse attribuite ai sensi dell’articolo 90, comma 8, sono utilizzate unicamente per le finalità del 
presente articolo e sono cumulabili con quelle concesse ai sensi di altre disposizioni di legge. Ad ogni 
unione può essere concesso, nell’anno di riferimento, un contributo non superiore a 50.000,00 euro. Le 
risorse non assegnate sono poste ad incremento di quelle di cui all’articolo 90, comma 7. 
7. L’unione è tenuta a presentare una relazione sulle iniziative intraprese e sui risultati raggiunti. Non sono 
concedibili ulteriori risorse del presente articolo se l’unione non ha provveduto a trasmettere la relazione, 
ovvero se non ha provveduto ad impegnare, per le finalità del presente articolo, almeno il 75 per cento delle 
risorse concesse l’anno precedente....>>. 
 
Lo Statuto dell'Unione pubblicato sulla parte seconda del BURT n. 45 del 07.11.2012 supplemento n. 142 
riguardo alla promozione e tutela dei servizi di prossimità all'art. 7 (Attivazione delle funzioni e dei servizi) 
al comma 3 prevede: 

<<...3. inoltre riguardo al mantenimento nel territorio dei servizi di prossimità come già indicato alla lettera 
g) del precedente art. 3:  a) L'Unione promuove iniziative volte a garantire il mantenimento e la diffusione 
dei servizi di prossimità di cui all'articolo 92 della legge regionale n. 68 del 2011 con priorità per i territori 
dei comuni caratterizzati da maggior disagio. Per lo svolgimento di tali compiti sono predisposti strumenti 
di rilevazione delle situazioni emergenti di disagio delle comunità locali per carenza, rarefazione o 
inadeguato funzionamento dei servizi di prossimità al fine di alleviare il disagio delle persone anziani e 
disabili nell'accesso ai servizi. Inoltre sono promosse e incentivate iniziative innovative e volte alla 
multifunzionalità, comprese l'eventuale costituzione di centri multifunzionali, ai sensi di commi 3 e 4 
dell'articolo 92 della legge regionale n. 68 del 2011. 

b) La giunta dell'Unione approva il programma delle iniziative, da realizzare da parte dell'Unione o dei 
singoli comuni, e relaziona al consiglio sullo stato di attuazione.>> 

Visto il decreto dirigenziale della GRT n. 4282 del 11 Ottobre 2013 che tra l’altro assegna all’Unione dei 
Comuni Montani Amiata Grossetana la somma di euro 39.965,00 per la finalità di cui all’art. 90, comma 8 
della L.R. 68/2011 (Servizi di prossimità). 

Visto il Decreto dirigenziale della GRT n. 1743 del 17.05.2013 di oggetto <<Approvazione dello schema di 
relazione inerente alle iniziative per garantire i servizi di prossimità di cui all’art. 92 della L.R. 68/2011>> 
dalla quale si evince che: <<considerato che viste le finalità della legge, tra le spese indicate devono ritenersi 
comprese quelle esclusivamente relative a: lavori; acquisizione beni e servizi; realizzazione, attivazione e 
sostegno alle spese di funzionamento dei centri multifunzionali; escluse comunque le spese di personale a 
qualsiasi titolo dipendente dall’Unione; trasferimenti ad altre amministrazioni (es. Stato per Giudice di pace); 
trasferimenti al Comune attuatore; e considerato che dette spese non devono essere coperte da altri 
finanziamenti pubblici, pur potendo cumularsi con risorse concesse ai sensi di altre disposizioni di legge. >> 

VISTA la deliberazione  della Giunta della Unione n. 119 del 22.07.2013 di oggetto “ Promozione e tutela 
dei servizi di prossimità art. 7 Statuto dell’Unione  - art. 92 L.R., n. 68/2011 – Rilevazione del disagio ed 
interventi di contrasto alla emarginazione per favorire la inclusione sociale” con cui si approva la seguente 
proposta di deliberazione : 



 

  

<<… 

1. L’approvazione delle premesse di cui sopra che costituiscono il documento di rilevazione dei bisogni 
di cui all’art. 92 comma 2 lettera b) e all’art. 7 comma 3 dello Statuto dell’Unione nonché il 
programma degli interventi ritenuti prioritari al fine di contrastare i fenomeni che costituiscono 
disagio nella popolazione in particolare anziani, disabili e giovani. 

 
2. l’impegno della somma di € 41.098,33 derivante dal contributo concesso dalla RT con DDGR n. 

5782 del 05.12.2012 per le finalità di cui all’art. 90, comma 8 della L.R. 68/2011, in favore della 
realizzazione degli interventi descritti sopra. Il contributo sarà impiegato in conformità a quanto 
previsto dal DDGRT n. 1743 del 17.05.2013. Gli impegni formali di dettaglio che gravano sul Cap.  
148.01 del bilancio 2013 dell’Unione dei Comuni saranno assunti dal Dirigente di programma con 
propri atti gestionali. 

 
3. Dare atto che la liquidazione delle spese avverrà con separati atti della Dirigenza secondo la 

rendicontazione comprovante la realizzazione degli interventi stessi. 
 

4. Dichiarare l’atto, immediatamente eseguibile, con il voto unanime dei presenti risultante da 
separata votazione. 

 
            …>> 
 
VISTO che con la deliberazione di cui sopra si sono approvati, oltre alla rilevazione dei bisogni e dei 
fenomeni territoriali che determinano il disagio e la esclusione sociale, gli interventi di contrasto che 
seguono: 

1) riscossione tariffe mensa e trasporti funzione fondamentale  

associata istruzione pubblica (informatizzazione del sistema  

pagamento tariffe on-line); 

L’intervento è realizzato direttamente dall’Unione dei Comuni  

Montani Amiata Grossetana. 

Impegno a favore della software house riguardante l’assistenza  

al software ………………………………………………….  euro  3.200,00 

 

2) azione per la promozione della cultura e del turismo attraverso  

la valorizzazione del sistema museale amiata grossetano. 

L’intervento è realizzato direttamente dall’Unione dei Comuni  

Montani Amiata Grossetana. 

Impegno in favore dei contraenti esterni affidatari    dei     servizi  

di gestione del sistema museale Prog. “Musei di qualità al servizio 

dei visitatori e delle comunità locali” sostenuto da contributo  

regionale ……………………………………………………… euro 7.898,00 

 



 

  

3) attivazione servizio trasporto sociale in favore di residenti nelle frazioni  

comunali. 

Interventi realizzati direttamente dai Comuni in amministrazione diretta  

o attraverso contratti con ditte esterne. 

Impegno a favore dei Comuni per  rimborso delle spese sostenute  

dagli stessi. ………………………………………………………    euro 23.000,00    

 

4) Mantenimento nel territorio dei servizi di prossimità : sede INPS. 

Spese sostenute direttamente dall’Unione dei Comuni. …………. euro   2.000,00 

 

5) Realizzazione e gestione dei Centri Multifunzionali (art. 92 comma 3 L.R., 

n. 68/2011). 

Gli interventi relativi alla fattispecie sono realizzati direttamente dai Comuni. 

L’impegno è assunto in favore degli stessi Comuni a rimborsare  

 parziale delle spese sostenute……………………………………     euro 3.867,00 

 

CONSTATATO che tutti gli interventi programmati e sopradescritti sono attivati ; 

RITENUTO , altresì, di assumere un formale impegno onde riservare le risorse derivanti dal contributo 
regionale in questione agli enti realizzatori dei singoli interventi ; 

ACQUISITO il visto favorevole di regolarità contabile, relativo alla copertura finanziaria,  espresso dal 
R.U.R. come previsto dall'art. 151, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000; 

CONSTATATO che il provvedimento ricade nella competenza del Segretario, ai sensi dell'art. 41 dello 
Statuto vigente e del Regolamento Uffici e Servizi dell'Ente approvato dalla Giunta Esecutiva con atto n. 61 
del 02.04.1998; 

CONSTATATO che l'argomento ricade nella competenza del Servizio N. 5; 

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si dà luogo ad attività amministrativa di carattere 
gestionale che ricade nella competenza del Dirigente Incaricato ai sensi del combinato disposto dalle 
seguenti norme: 

- Art. 107 del D.Lgs. 267/2000, Art. 3 comma 2 del D.Lgs n. 29/93 e successive modificazioni et 
integrazioni; Artt. 41 e 43 dello Statuto; Art. 3 del Regolamento Ordinamento Uffici; 

VISTO il P.E.G. dell'anno di riferimento con il quale venivano assegnati ai Dirigenti i capitoli riservati alla 
loro gestione ai sensi dell'Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il Regolamento per la disciplina delle Determinazioni approvato dalla Assemblea con delibera n. 68 
del 22.11.1995 e successive modificazioni ed integrazioni; 



 

  

VISTO lo statuto approvato dai consigli comunali di ciascun comune aderente all'unione e pubblicato nei 
termini di legge sui siti on-line dei comuni associati e sul BURT Parte Seconda n. 45 del 07/11/2012 – 
Supplemento n. 142; 
 
 

D E T E R M I N A 
 

1) Di destinare il contributo della Regione Toscana concesso con DDGRT, n. 42782  del 11.10.2013 
per le finalità di cui all’art. 90 , comma 8 della L.R., n. 68/2011 nel modo seguente: 

 

€uro 13.098,00  agli     interventi descritti ai punti 1) , 2) , 4)   del comma  5 della parte  

narrativa del presente atto attivati direttamente dalla Unione di Comuni 
Montani Amiata Grossetana; 

 

€uro 26.867,00  agli interventi descritti ai unti 3) e 5) del comma 5 della parte narrativa   

del presente atto attivati dai Comuni dell’Unione; 

2) Di impegnare per gli scopi di cui al precedente punto1) ed in favore dei rispettivi realizzatori degli 
interventi di contrasto al disagio derivante dalla carenza dei servizi di prossimità, la somma di euro 
39.965, 00 al Cap. 148.01 del bilancio dell’esercizio finanziario 2013; 

3) Di disporre che la liquidazione delle  somme ai Comuni avverrà con successivo provvedimento in 
ragione della rendicontazione dei costi sostenuti. 

 

 

 

 

 
A.CO/Bg (UD 2086/13)



 

  

 

UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA GROSSETANA 
Arcidosso – Castel del Piano - Castell'Azzara – Cinigiano - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano – Semproniano 

 
SG - 2013 - 346 

 
PROPOSTA DI DETERMINAZIONE 

 
UFFICIO PROPONENTE:  SEGRETARIO 
 
 
OGGETTO: PROMOZIONE E TUTELA DEI SERVIZI DI PROSSIMITA' ART. 7 STATUTO DELL'UNIONE - 

ART. 92 L.R., N.68/2011 - DELIBERAZIONE GIUNTA, N. 119/2013 - IMPEGNO DI SPESA .- 
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
EX ART. 151 COMMA 4°, DEL D.LGS. 18/08/2000 N° 267. 

 
 

Capitolo Oggetto Capitolo Anno 
Rif. 

Disponibilità Importo Num. 
Imp. 
Infom.

Data Imp. 
Inform. 

Num. 
Atto 
Imp. 

Data Atto 
Imp. 

148.01  2013  39.965,00     
 
 
Si attesta che le somme IMPEGNATE con il presente atto trovano copertura nei capitoli descritti 

analiticamente nel precedente prospetto. Attesta altresì che i presenti impegni sono stati registrati 

nelle scritture dell'Ente ai numeri sopra descritti. 

 
 L’ISTRUTTORE ADDETTO ALLA  
 U. OP. SEMPLICE RAGIONERIA 
 
 Petrelli Brunati Antonella 
 
 
 
Attestazione di avvenuta pubblicazione ai sensi dell’ART. 18 LEGGE 7 AGOSTO 2012 N. 134 
"AMMINISTRAZIONE APERTA" ELENCO SOGGETTI BENEFICIARI CONTRIBUTI/CORRISPETTIVI 
 

 Il presente atto non rientra nella casistica di cui al precedente punto. 
 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
  



 

  

Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL SEGRETARIO 
Fto ALDO COPPI 

 
 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Lì, ..................……………………. 
  

 
IL SEGRETARIO 

ALDO COPPI 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line in apposita sezione “Albo 
Pretorio” del sito Web Istituzionale dell’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana1, accessibile al 
pubblico (art. 32, comma 1 legge 18 Giugno 2009 n. 69), per quindici giorni consecutivi 
 
 
dal ..........……………………..………...           al…………….……..……………………….. 
 
come misura di conoscenza collettiva. 
 
 
Arcidosso li ………………………………… 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 
 
 
 
 
La presente Determinazione   è  divenuta   esecutiva  ai sensi del comma 4 art. 151 del D.Lgs. 267/2000 
 
il giorno ………………..……………. per apposizione visto di regolarità contabile attestante la copertura  
 
finanziaria 
 
e 
 
 

 VIENE 
 

 NON VIENE 
 
Segnalato al Nucleo di Valutazione con sede presso l’Ufficio Ragioneria per il controllo interno di gestione ai fini e per gli effetti dell’Art. 26 L. 
488/99 comma 3 Bis e per il referto art. 198/Bis  D.Lgs. 267/2000 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 

                                                           
1 http://www.cm-amiata.gr.it 


